
H. MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 

giacché essa, partendo dalla mappatura dei processi attuati 
sviluppa nella fase di valutazione del rischio propriamente detta  identificazione, analisi e 
ponderazione del rischio - afferente ciascun processo ed approda al trattamento del rischio 

neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Il modus operandi seguito da questo Ente è stato quello di individuare i processi utilizzati 
 è avvenuta con il pieno coinvolgimento dei 

responsabili dei settori e degli organi di controllo interno. 
Procedendo con ordine, quindi, si è individuato un determinato processo; si è identificato 

ntificazione dei singoli rischi di 
corruzione inerenti il processo. Identificati i singoli rischi per processo, si è proceduto sia 

to 5 al PNA,sia alla relativa ponderazione, al fine di scegliere 
quelli da trattare in via prioritaria. 
Una volta individuato il rischio da trattare, nella redazione del presente Piano, con il 
supporto di tutti gli organi sopra indicati, è stata valutata l

misure effettivamente attuabili nel triennio. 

prevenzione in generali e specifiche, a seconda della loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione o su problemi specifici emersi in sede di 
analisi del rischio, questo Ente, nelle schede di rilevazione dei processi a rischio, allegate 
al presente Piano, ha previsto, talvolta, misure specifiche. 

di seguito elencate: 
1. Collegamento con il ciclo della Perfomance; 
2. Controlli sugli atti e Check list; 
3. Monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
4. Rispetto degli obblighi di trasparenza e di pubblicità; 
5. Formazione del personale; 
6. Rispetto del codice di comportamento; 
7. Rotazione del personale; 
8. Verifica della insussistenza di cause ostative al conferimento degli incarichi dirigenziali 
e di cause di incompatibilità e inconferibilità; 
9. Attività ed incarichi extra istituzionali; 
10. Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage-revolving 
doors); 
11. Segnalazioni  tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower); 
12. Predisposizione protocolli di legalità; 
13. Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
14. Monitoraggi relativi alle nomine di commissioni; 
15. Responsabile RASA; 
16. Direttive. 



1. COLLEGAMENTO CON IL CICLO DELLA PERFORMANCE 
Riferimenti legislativi Legge n. 190/12 e ss.mm.ii. 

Tutte le indicazioni contenute nel presente Piano relativamente alle misure di prevenzione 
(sia quelle obbligatorie, cioè quelle la cui applicazione discende direttamente dalla legge, 
che quelle ulteriori come inserite nello stesso piano) per la riduzione della probabilità che il 
rischio della corruzione si verifichi, sono da considerare strettamente collegate al ciclo 
della "performance", sia organizzativa che individuale. 
In particolare 
- Per quanto attiene alla "performance organizzativa
degli adempimenti assegnati a ciascun responsabile di settore ed al Segretario Generale, in 
materia di prevenzione della corruzione, individuati per il triennio 2025/2027 nella sezione 
del PIAO - Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

predisposizione e aggiornamento del P.T.P.C. Detta attività dovrà essere svolta, 
 

eventualmente con  di nuove aree di rischio. Ogni dirigente è inoltre tenuto 
a: 
- osservare le disposizioni previste dal P.T.P.C. e a verificare la corretta applicazione delle 
misure di contrasto alla corruzione la cui violazione costituisce illecito disciplinare; - 
utilizzare i risultati dei controlli successivi di regolarità amministrativa effettuati in base 

 
Per l'anno 2025 i Responsabili di servizio devono esaminare la mappatura dei 
processi in capo ai settori e servizi loro assegnati, operando prioritariamente tra 
quelli con un maggiore rischio e partecipare ATTIVAMENTE al monitoraggio del 
piano. 
- Per quanto riguarda, invece, la "performance individuale" gli obiettivi da perseguire e 
raggiungere sono espressamente indicati - quali azioni per la prevenzione del rischio - nelle 
allegate schede di rilevazione per aree di rischio. 
In sede di relazione di cui all'art.10 del D.Lgs. n.150 del 2009 si dovrà dunque dare 
specificamente conto - con riferimento all'anno precedente - dei risultati organizzativi ed 
individuali raggiunti rispetto ai predetti obiettivi. 

iettivi strategici in materia di prevenzione 
della trasparenza, di cui si darà più ampio dettaglio nella II sezione, specificamente 

 
uazione della pubblicazione e la 

tempistica è quella indicata, per ogni adempimento, nelle tabelle di pubblicazione allegate, 
attestata mediante presentazione di un report di assolvimento obblighi di pubblicazione. 
Nella relazione sulla performance, nonché in sede di valutazione della performance 

di tutti gli obiettivi, del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, di eventuali scostamenti e delle ragioni di essi. 

 
 

2. CONTROLLI SUGLI ATTI E CHECK LIST 

Riferimenti normativi 
L. n. 190/2012 e ss.mm. ii.; 
D.Lgs. n. 267/00 e ss.mm.ii. ( Art 147); 
Regolamento sui controlli interni vigente (Delib. C.S. .n.01 
del 09.01.2013) 



In materia di controllo, al fine di prevenire quanto si discute, un ruolo importante è dato dal 
controllo amministrativo e contabile successivo, disciplinato dal Comune di Marano. A 
tale fine occorre che tutti i Responsabili di Settore e di procedimento assicurino 

 dei risultati sui controlli interni anche al fine di rendere migliore e più efficace 
l'azione amministrativa. 
Il controllo di regolarità amministrativa, sia nella fase preventiva che in quella successiva, 
assume rilievo ai fini della valutazione e della gestione del rischio corruttivo, per la loro 
caratterizzazione sistemica. La tipologia di controllo in questione assume quale parametro 

art.147,co.1 del T.U.EE.LL.). 
In altre parole, rispetto ai tradizionali controlli di legittimità, il controllo di regolarità 

-bis non è finalizzato solo a verificare la legittimità 
formale degli atti ma anche la trasparenza del procedimento in base al quale gli stessi sono 

soluzioni adottate rispetto agli elementi acquisiti sulla base delle risultanze procedimentali. 
Proprio per questa ragione il controllo di regolarità amministrativa, quale strumento di 

di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse in un prodotto destinato 
 

 
PNNR 

PNNR Con delibera della C.S.n.16 del 15/03/2023 sono state approvare linee 
-PNC, 

affidando agli organi di controllo interno/audit il controllo di tutti gli atti e procedure 
relativi a finanziamenti PNNR. 

 
CHECK LIST 

disposizione degli operatori strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo 
degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento che, in considerazione dei più 
ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggiori rischi in 
termini di possibili fenomeni corruttivi, procedure non trasparenti o comunque gestite in 

 
In particolare, le check-list si rivelano quale possibile metodologia per la 

mitigazione dei rischi e il controllo degli affidamenti per promuovere una cultura e un 
approccio al controllo virtuoso, alla trasparenza, efficienza ed efficacia dei processi di 
acquisizione, in particolare, di infrastrutture, opere e servizi tecnici. 

Le check-list sono state elaborate per la verifica di procedure non a evidenza 
pubblica e a situazioni di una certa rilevanza che possono verificarsi nella fase esecutiva, e 
riguardano, in particolare: affidamento diretto, procedura negoziata per i servizi, procedura 
negoziata per i lavori, procedure in deroga, modifica dei contratti e varianti in corso 

 
A queste check-list dovranno conformarsi i soggetti in indirizzo chiamati a redigere 

la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione 
oro conformità alla normativa comunitaria e nazionale e gli organi 

di controllo dei medesimi atti (RPCT, Audit controlli interni). 
Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e 

adeguatezza degli atti, rispetto a taluni elementi principali/critici della procedura, agli 
agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla stessa, agli operatori economici aggiudicatari, 

criticità, caren

formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; criticità, carenze 



ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; problematiche 
rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; elementi 
meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi ostativi 

possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico professionale 
degli operatori economici aggiudicatari; profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 

Pertanto accanto alla scheda/griglia analitica di controllo, già in uso alla struttura di 
audit, contenente i parametri/indicatori di conformità sono stati aggiunte le check list per 
gli appalti 
controllo interno struttura di audit con nota prot.n.8831 del 13/03/023 da parte del RPC. 

contratti pubblici, sono state fornite due direttive: la prima con nota prot.n.43714 del 
15/12/2023, con la quale sono state fornite le indicazioni del MIT del 20/11/2023 n.298, la 
seconda con nota prot.n.4832 del 07/02/2024 sono state fornite n.5 check list in materia di 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo superiore alle soglie comunitarie: 
1) determinazione per affidamento diretto di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 

damento 
diretto puro); 

2) determinazione per affidamento diretto di servizi e forniture, ivi inclusi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
euro, ai sensi s. n. 36/2023 (cd. 
affidamento diretto puro); 

3) determinazione a contrarre per affidamento, mediante procedura negoziata senza 
bando, di: 
- lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, 

lettera c) del D.Lgs. n. 36/2023; 
- lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie 

comunitarie, ai sensi  50, comma 1, lettera d) del D.Lgs. n. 36/2023; 
4) determinazione a contrarre per affidamento, mediante procedura negoziata senza 

bando, di servizi e forniture, ivi inclusi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e inferiore alle 

 n. 36/2023; 
5) determinazione di aggiudicazione di lavori /servizi / forniture, compresi servizi di 

ingegneria e architettura e attività di progettazione, a seguito procedura negoziata, 
023. 

Tali check list costituiscono strumenti operativi che consentono in primis 
autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la 
documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione 
guidata

controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti investiti da compiti di 
controllo interno. 

 
 

3. MONITORAGGIO DEI TEMPI DI CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 
Riferimenti normativi Art. 1 commi 9 lett. d) e 28, della Legge n. 190/12 e 

ss.mm.ii. 

-comma 9- 
previsti dalla 

legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti provvedendo, altresì, 

soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d. lgs. n.97/2016, che ha modificato il 
d.lgs. n. 33/2013. 
I responsabili dei settori provvedono al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 



monitoraggio e delle azioni espletate sono trasmessi al responsabile per la trasparenza, 
 

 
 

4. RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA E DI PUBBLICITÀ 

 
Riferimenti normativi 

D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 
L. 190/2012 e ss.m.ii.(commi 15- 16- 26- 27- 28- 29- 30- 
32- 33- 34) 
Capo V della legge n.241/1990 e ss.mm.ii. 
Delibere ANAC in materia, tra cui, da ultimo, le delibere 
nn. 1309 e 1310 del 28.12.2016 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale 
anche rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi. 
La trasparenza è assicurata sia mediante la pubblicazione, nel sito web del Comune, dei 
dati e documenti richiesti dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., sia 

ttuazione di tutti gli adempimenti prescritti dal citato decreto. 
 

nella sezione 2 del presente piano. 
ispetto di tutti gli obblighi 

di pubblicazione ed adottare le dovute misure in caso di inottemperanza. 

a conclusione della verifica, redigerà un apposito report. 
Tempi e modalità di attuazione: cadenza annuale, fatto salve disposizioni diverse 
dell'ANAC. 
La II sezione del presente PTPCT indica le principali azioni e le linee di intervento che il 

5-2027 in tema di trasparenza. 
 

5. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Riferimenti normativi 

L. 190/2012 e ss.m.ii.(Art. 1, comma 5, lett. b);comma 
8;comma 10,lett.c);comma11); 
DPR 70/2013 

La legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione della corruzione 
definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione e che lo stesso responsabile provveda 
anche ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione. 
Nel rispetto della previsione normativa ed al fine di garantire una generale diffusione della 
cultura della legalità e dell'integrità, il Comune di Marano di Napoli provvederà ad una 
specifica attività formativa rivolta al personale dipendente. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione predisporrà il Piano annuale di 
Formazione inerente alle attività sensibili alla corruzione al fine specifico di prevenzione 
del rischio e lo sottoporrà alla Giunta Comunale per la conseguente adozione. 

sindacali. Ciascun Responsabile di Settore segnalerà al Responsabile dell'Anticorruzione in 
particolare il personale impiegato nelle attività a rischio, sui quali verrà focalizzata 
massima attenzione ai fini della partecipazione ai suddetti percorsi formativi. 
Con la definizione del piano di formazione, il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. Per la 
determinazione del programma dettagliato di formazione si procederà ad indire apposita 
conferenza di servizi al fine di acquisire, dai vari responsabili di P.O., le necessità 
formative. 



dei suddetti percorsi formativi. 
Il bilancio di previsione annuale dovrà prevedere interventi di spesa finalizzati a garantire 
la formazione, nei limiti consentiti dalla normativa. In assenza di tale previsione di 
stanziamento finanziario, la responsabilità della mancata formazione non potrà essere 
addebitata al Responsabile della prevenzione della corruzione e per la Trasparenza. 

 
6. RISPETTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO 

Riferimenti normativi Art.54 Dlgs165/2001 e ss.mm.ii. 
DPR 62/2013 

che ciascuna 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 
 

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici. Il Codice di comportamento di questo ente è stato approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 30 gennaio 2014. 
Il Codice ha il ruolo di tradurre in regola di comportamento di lunga durata, sul versante di 
doveri che incombono sui pubblici dipendenti, gli obiettivi di riduzione del rischio 
corruttivo che il PTPCT persegue con misure di tipo oggettivo ed organizzativo. 
Con delibera di G.C.n.83/2024 è stato approvato il Nuovo Codice di comportamento del 
Comune di Marano di Napoli. 
Responsabili  e tempistica. 
Lo stato di applicazione del Codice è oggetto di verifica annuale a cura d che in 
merito relazionerà al RPCT ai fini, anche della redazione della relazione annuale 

 
Inserimento clausola rispetto codice di comportamento del Comune. 

organi, al personale impiegato negli uffici di dire
politica, ai collaboratori delle ditte che forniscono beni o servizi o eseguono opere a 

osservare il codice di comportamento del Comune, e che la violazione degli obblighi 
derivanti dal codice sia clausola di risoluzione o di decadenza del rapporto in caso di 
violazione. 
Responsabili  e tempistica 

succitati sia 
inserita la clausola. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

che sia stata rispettata la disposizione. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli 
atti di ciascun servizio sottoposti a controllo. 

 
 

7. ROTAZIONE DEL PERSONALE 
Riferimenti legislativi Legge 190/2012 (Art.1-comma 4 lett.e);comma 5, lett. b) e 

ss.mm.ii. 
Art.16, comma 1, lett. l-quater del Dlgs165/2001 e 
ss.mm.ii. 

rotazione ordinaria 
Durante la gestione commissariale (giugno 2021-maggio 2023) per effetto della 

è stata operata una rotazione generale di tutte le P.O., che ha 
tenuto conto dei singoli servizi gestiti in precedenza dai vari responsabili. 
Solo per i servizi finanziari non è stato possibile effettuare la rotazione per la specifica 
professionalità richiesta per quei servizi, non avendo, all'interno dell'Ente, nessun 



dipendente, in possesso della esperienza occorrente per ricoprire tale incarico. 
Per effetto del nuovo assetto ha ruotato il Responsabile del settore urbanistica, di nuova 
nomina, così come quello del settore Lavori Pubblici e quello del Responsabile della 
Polizia Municipale,  quindi si colloca nel procedimento di rotazione generale del personale.  
 

è 
nuovamente ruotato il Responsabile del settore Urbanistica ed il Responsabile del settore  

izioni organizzative, che restano invariate. 

AA.GG., mentre il settore AA.LL, di nuova istituzione, è  assegnato ad interim al 
Segretario generale. 
Si riportano le principali deliberazioni adottate in merito alla organizzazione della struttura 

  
Deliberazione della Giunta Comunale nr. 14 del 03.10.2023: 

 Ufficio Suap passa da Settore Tributi a Urbanistica; 
 Ufficio datore di Lavoro passa da Settore Urbanistica a Comando di Polizia 

Municipale; 
Deliberazione della Giunta Comun nr. 07 del 08.02.2024: 

 Introduzione ufficio Transizione Digitale nel Settore I Affari Generali e Demografici; 
Deliberazione della Giunta Comunale nr. 21 del 04.04.2024 

  Gestione giuridica personale - Pensioni  - Giudice di Pace (Del. C.S. nr. 
24/2023) incardinato presso il Settore IV Programmazione e Risorse Umane viene 
trasferito, con le annesse risorse umane attualmente assegnate, al Settore I Affari 
Generali e Demografici; 

 il Settore IV Programmazione e Risorse Umane viene ridenominato Settore IV 
Programmazione e Contabilità del Personale; 

 Transizione Digitale incardinato presso il Settore I viene trasferito al Settore 
VII Urbanistica; 

  Legale ubicato presso il Settore I Affari Generali e Demografici con le 
 Affari 

Legali; 
Deliberazioni della Giunta Comunale nr. 77 del 05.11.2024 - 79 del 12.11.2024 e nr. 82 del 
21.11.2024 

 Creazione di un ulteriore settore tecnico oltre a Urbanistica e Lavori Pubblici, con 
ripartizione delle varie funzioni che con la deliberazione nr 82  prevede 3 Settori: Lavori 
Pubblici e Manutenzioni  Urbanistica - Ambiente 

 
5 subisce una maggiore diminuzione di 

personale (nel corso del 2024 sono venute meno 11 unità a fronte di 6 nuove assunzioni) in 
quanto verranno meno 6 unità, mentre si prevedono 12 nuove assunzioni.    
 
Per tale motivo ulteriore la rotazione del personale appare pressoché impossibile atteso che 
già di norma il personale comunale è obbligato ad una frequente mobilità interna a causa 
proprio della necessità di tamponare la fuoriuscita di personale. 
Ciò nondimeno si dettano per la rotazione ordinaria dei funzionari incaricati di P.O. 
laddove possibile i seguenti criteri: 
- 
possibile, si attua ogni tre anni decorrente dal primo provvedimento di nomina, riferito a 
quel settore; 
- 
laddove possibile, si attua ogni cinque anni decorrente dal primo provvedimento di nomina 
riferito a quel settore; 
I suddetti termini di rotazione decorrono dai decreti di nomina. 



promuovendo ipotesi di convenzionamento con altri Enti o di distacco o di Comando di 
personale dipendente verso questo Ente. 
Al fine di contemperare le misure anti 
rotazione deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in 
riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione 
amministrativa, anche per mezzo di apposite fasi di formazione ad hoc, con attività 
preparatoria di affiancamento interno. 
Per quanto attiene ai dipendenti non titolari di P.O., che operano in aree a più alto rischio 
di corruzione, la misura è di difficile attuazione in questo Ente per il ridottissimo numero 
di personale che si sta progressivamente riducendo a seguito dei pensionamenti. 
In tale contesto laddove si attuasse una rotazione anche dei dipendenti si arriverebbe ad 
una paralisi totale del  
Al fine, comunque, di garantire idonee misure di prevenzione della corruzione, in 
carenza di formale rotazione del personale, durante le sedute tenute con i vari 

iornamento del 
piano si sono concordate con i responsabili di P.O. le seguenti misure operative: 

 
favorire una maggiore condivisione delle attività tra tutti gli operatori del settore; 

 provvederanno, altresì, a seguito di idonea formazione e/o affiancamento, a fare in modo 
che tutto il personale appartenente al proprio settore, secondo la qualifica di competenza, 
tratti tutte le attività del settore e quelli di categoria più elevata, istruiscano tutte le varie 
tipologie di pratiche in modo da evitare situazioni di monopolio e fidelizzazione. 

ma accrescerà le competenze e le conoscenze di tutto il personale addetto al settore. 

che intendono effettuare uniformandosi a tali direttive. 
rotazione straordinaria 

e guida in materia di applicazione della 

165 del 2001). 

art.16 comma 

motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimento penali o disciplinari 
 

care la sussistenza : 
a) 
inclusi i dirigenti; 
b) 

D. Lgs. n.165/2001. 
Nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva, la rotazione è comunque sempre immediata. 

del dipendent
rilevi che la condotta del dipendente oggetto del procedimento penale o disciplinare sia di 
natura corruttiva ( art.16, co.1, lett.1- elemento di 

motivazione adeguata del provvedimento con cui viene disposto lo spostamento. 
Nel caso di personale non dirigenziale, la rotazione si traduce in una assegnazione del 
dipendente ad altro ufficio o servizio, mentre per il personale dirigente, o equiparato, 

arico. 



Direttive: 

penale o disciplinare di natura corruttiva dovrà valutare, di concerto con il Responsabile 
anticorruzione, il trasferimento del dipendente o dovrà esprimere parere in ordine alla 

 
Al fine di monitorare sul rispetto della normativa in tema di rotazione straordinaria è 

procedimenti penali o disciplinari corruttivi avviati nei confronti dei dipendenti . 
 

8. VERIFICA DELLA INSUSSISTENZA DI CAUSE OSTATIVE AL 
CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI E DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITÀ E INCONFERIBILITÀ. 

Riferimenti normativi Dlgs n. 39/2013  Capi II-III-IV-V-VI 

Con il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico a norma  1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190), il Governo ha innovato la disciplina per il conferimento di incarichi nella pubblica 
amministrazione e in altri enti a questa collegati. 

i 
cui agli articoli 19 (incarichi di funzioni dirigenziali) e 23 bis (in materia di mobilità 
pubblica e privata) del d.lgs. 165/2001, nonché le altre disposizioni in materia di 
collocamento fuori ruolo o in aspettativa, dispone che per il conferimento di incarichi 
dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni si 
devono osservare nuovi criteri e le disposizioni contenute nel decreto stesso. 
Tale normativa riguarda non solo gli incarichi di coloro che già si trova
pubblica amministrazione, ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 
Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella P.A.: 
inconferibilità ed incompatibilità. 

 consiste nella preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli 
incarichi pubblici a coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei 
pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione (es. corruzione, concussione, 
peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 
questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (es. sindaco, 
assessore o consigliere regionale, provinciale e comunale) (art. 1, comma 2, lett. g); 
Quindi, le PP.AA. di cui  1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, gli enti pubblici 
economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, sono tenuti a verificare la 

di indirizzo politico intende conferire incarico  del conferimento degli incarichi 
dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. 

d.lgs. n. 39 del 2013). 
La dichiarazione è condizione per  di efficacia  

 

situazione di inconferibilità non può essere sanata. 
Nel caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note 

 e si appalesassero nel corso del rapporto, il responsabile del personale 



 
Il quadro normativo non può non comprendere l'art.17 che specifica le conseguenze 
giuridiche derivanti dalla violazione della disciplina sulle inconferibilità: «Gli atti di 
conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i 
relativi contratti sono nulli». Il successivo art. 19, con riferimento, invece, ai casi di 
incompatibilità, prevede la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di 
lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla 
contestazione all'interessato, da parte del RPC, dell'insorgere della causa di incompatibilità. 
Nei casi in cui siano stati conferiti incarichi dichiarati nulli ai sensi dell'art. 17 sopra 
richiamato, l'art. 18 prevede per coloro che si sono resi responsabili della violazione del 
divieto in parola, l'impossibilità per i tre mesi successivi alla dichiarazione di nullità 
dell'atto, di conferire gli incarichi di propria Competenza. Detta sanzione inibitoria si 
accompagna alle responsabilità per le conseguenze economiche degli atti adottati, 
espressamente richiamate dalla disposizione de qua. 

a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 
nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati  o  finanziati  dalla  pubblica  amministrazione  che  conferisce  l'incarico,  lo 
svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di 

 

stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità 
emerge nel corso del rapporto, il responsabile del personale contesta la circostanza 

olitico per la conseguente rimozione. 

445 del 2000 pubblicata sul sito d  

 
La vigilanza sull'osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è 
demandata al responsabile della prevenzione della corruzione e alla Autorità nazionale 
anticorruzione. 
Nell'ambito dell'attività di accertamento assegnata deve tenersi conto dell'art. 20 del 
decreto 39/2013, che impone a colui al quale l'incarico è conferito, di rilasciare, all'atto 
della nomina una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o 
incompatibilità individuate dallo stesso decreto. Tale dichiarazione pur costituendo un 
momento di responsabilizzazione del suo autore non vale ad esonerare, chi ha conferito 
l'incarico, dal dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di 
imparzialità di. cui al citato art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, per 
quan
soggetto che si vuole nominare. 
In altre parole, l'amministrazione conferente è tenuta ad usare la massima cautela e 
diligenza nella valutazione della dichiarazione richiesta all'art.20, in quanto non è escluso 
che questa sia mendace e ciò anche a prescindere dalla consapevolezza del suo autore circa 
la sussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità. 
Pertanto si ritiene necessario accettare solo dichiarazioni alle quali venga allegata 
l'elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si vuole nominare, nonché delle 
eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica 
amministrazione. 
Si ricorda che in caso di dichiarazioni mandaci deriva non solo una responsabilità penale in 
capo al suo autore, essendo questa resa ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, ma 
anche, tenuto conto che detta dichiarazione viene resa anche ai sensi dell'art. 20 del d. lgs. 
39/2013, l'impossibilità per il suo autore, di ricoprire, per un periodo pari a cinque anni, 



alcuno degli incarichi previsti dal decreto. 
Solo in questo modo sarà possibile sulla base della fedele elencazione degli incarichi 
ricoperti effettuare le necessarie verifiche circa la sussistenza di una causa di inconferibilità 
o di incompatibilità. 
 
Direttive: 
1) prima di procedere al conferimento degli incarichi il Responsabile di settore acquisisce, 
dal soggetto interessato, la dichiarazione, resa mediante dichiarazione sostitutiva di 

insussistenza di eventuali condizioni ostative  del conferimento previste dai capi III 
, IV, Ve VI del D. Lgs. n.39/2013 ; 
2) alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegato curriculum vitae con indicazione di 
tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si vuole nominare, nonché delle eventuali 
condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione. 
4) c
motivi ostativi al conferimento stesso; 
5) 
del d.lgs.n.33/2013 e delle dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità ai sensi  del D.Lgs 39/2013. 
6) 

istenza delle condizioni di 
incompatibilità, anche questa da pubblicare sul sito del Comune. 

 
Responsabili  e tempistica 

dichiarazione sulla insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità 
previste dal d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39. Tale dichiarazione è condizione di efficacia 

 
Per i soggetti eletti come organi politici del Comune, il RPCT acquisisce i certificati 
penali allo scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni; è tenuto inoltre alla 

incompatibilità. Nel caso di dichiarazioni mendaci riferisce per il rispettivo seguito di 
competenza alla Procura della Repubblica, al Presidente del Consiglio e al Sindaco. 
Per il segretario comunale e i responsabili del servizio, acquisisce i 
certificati penali allo scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni ed è tenuto inoltre 

di inconferibilità e 
incompatibilità. Nel caso di dichiarazioni mendaci riferisce per il rispettivo seguito di 
competenza alla Procura della Repubblica, al Prefetto e al Sindaco. 
Il RPCT che venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme 
del d.lgs. 39/2013 avvia il procedimento di accertamento e di verifica della situazione di 

nei confronti  ha precisato che la sanzione 
 incarichi di propria competenza per un 

soggettivo del dolo o della colpa. I procedimenti di accertamento delle situazioni di 
inconferibilità e sanzionatori devono svolgersi nel rispetto del principio del contraddittorio, 
affinché sia garantita la partecipazione degli interessati. 
Si stabilisce, inoltre, come misura di prevenzione  
da condanne penali anche non definitive di trasmettere al Comune copia della sentenza 
entro 30 giorni dal deposito della stessa in cancelleria. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi 
Si attende la realizzazione  del 100% degli adempimenti previsti . 



9. ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 
 

Riferimenti normativi Art.53 d.lgs165/2001 e ss.mm.ii. 
Regolamento comunale di riferimento 

Per qualsivoglia incarico o attività extra istituzionale si applica quanto disposto 

regolamento, approvato con delibera di G.C. n. 66 del 16/05/2014. 
 

Direttive
possibilità di svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di crescita professionale, 

avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del 
dipendente. 
Il Comune, con delibera di Giunta Comunale n.66 del 16/05/2014, ha approvato il 

 per la disciplina delle incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi al 
personale  
In attuazione a tale regolamento è stato istituito apposito servizio ispettivo al fine di 
effettuare accertamenti e verifiche a campione sui dipendenti, in merito all'osservanza delle 

i professionali per i pubblici dipendenti, la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e il regime delle 
autorizzazioni allo svolgimento di altre attività di lavoro subordinato o autonomo. 
Saranno acquisiti i soli dati e documenti necessari a verificare il rispetto della disposizione 
sopraccitata. 
Responsabili  e tempistica. 
Responsabile settore personale. 

parte dei dipendenti sorteggiati ovvero in caso di rifiuto a fornirla avvia il conseguente 
procedimento disciplinare. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

segnalazione. 
Il controllo viene effettuato annualmente e dello stesso viene data attestazione nella 
relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 
 

10. 
DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA 
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE - REVOLVING 
DOORS) 

Riferimenti normativi Art. 53 - comma 16 ter- D. lgs 165/2001 e ss.mm.ii. 

165 del 30 marzo 2001 (comma introdotto dalla legge 190/2012), che così recita: 
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche 
possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

 
Essa è stata ulteriormente specificata nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016, 2018, 

prevede che nel PTPC siano adottate misure adeguate per verificare il rispetto della 



disposizione sul pantouflage. 
Rientrano in tale ambito i dirigenti, i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, coloro 
che esercitano funzioni apicali, ma, anche, il dipendente che ha comunque avuto il potere 
di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, 

, ad es. attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali 
obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto 
della decisione. Pertanto il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia 
firm  

 
Responsabili  e tempistica 
Il responsabile del servizio personale assicura che: 
1) nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di 

prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti 

 
Il responsabile del servizio assicura che 
2) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata, nonché nei contratti è inserita la condizione soggettiva per la ditta di non aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti del Comune che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; tale circostanza, a pena di esclusione, deve essere autocertificata 
in sede di gara (comprese le procedure negoziate). 

trattasi si contratto in forma pubblico amministrativa, acquisisce la dichiarazione 
contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto. 
I responsabili del servizio, qualora emerga la violazione di cui al punto 1) agiscono in 
giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 
sia emersa la violazione dei divieti contenuti  comma 16 ter, d.lgs. 30/03/2001, 
n. 165. 
I responsabili del servizio, qualora emerga la violazione di cui al punto 2) dispongono 

ure di affidamento nei confronti dei soggetti che versano in tale 
condizione. 
3) Il responsabile del servizio personale acquisisce dai dipendenti ricadenti nel divieto 

-ter d.lgs. 30/03/2001, n. 165, al momento della cessazione dal 
servizio, una dichiarazione con cui si impegnano al rispetto del divieto di pantouflage, allo 
scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

 del 

pantouflage. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi 

controlli interni, laddove siano sorteggiate determinazioni dalla quale 

rispettata la disposizione. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun 
servizio sottoposti a controllo. 
Il Responsabile del Personale verificherà ogni anno, tutti i cessati dal servizio per il 
triennio successivo il rispetto delle predette statuizioni, quale misura rilevante anche ai fini 
della performance, anche attraverso il ricorso a banche dati . Di tale attività dovrà dare 
conto annualmente in apposita relazione inviata al RPC. 

 
 



11. SEGNALAZIONI- TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI 
(WHISTLEBLOWER) 

Riferimenti normativi Art. 54 bis del Dlgs. 165/2001, come da ultimo sostituito 
dall'art. 1,comma 1, della legge n. 30 novembre 2017, n. 
179 

51, 
della legge 190/2012, da ultimo sostituito dall'art. 1, comma 1, della legge 30 novembre 
2017, n. 179 che così recita: 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'art. 1, comma 7, della legge 6 
novembre 2012, 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione(ANAC), o denuncia all'autorià 
giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del 
proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 
altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del 
segnalante, è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state posate in essere. 
L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli 
altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
1. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'art.3, il dipendente di un ente 
pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e 
ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica. 
2. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura 
penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del 
segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante 
sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 
3. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1999, n. 
241, e successive modificazioni. 
4. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite Linee guida relative alle 
procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di 
modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 
dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 
5. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure 
discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi 
restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura 
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure 
per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al 

Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi 
delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o 
dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 
6. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla 
segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 
7. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi 
dell'art. 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 
8. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di 
primo grado, la responsabilità del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati 
commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi 

 
 
Le segnalazioni vanno indirizzate al responsabile della prevenzione della corruzione per il 

 



Deputato a ricevere e gestire le segnalazioni è il Responsabile della prevenzione della 
corruzione 

-finanziaria, di un 
avvocato, tenuti agli stessi vincoli di riservatezza e alle stesse responsabilità cui è 
sottoposto il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

e di elementi istruttori, può inoltrare la segnalazione al 
Responsabile del settore in cui si è verificato il fatto, nonché al Comandante del Settore di 
Polizia Municipale. 
Nel caso non si debba procedere ad archiviazione e si ravvisino elementi di non manifesta 

provvedimenti conseguenti, a: 
· Ufficio procedimenti disciplinari, per eventuali profili di responsabilità disciplinare; 
· Autorità giudiziaria, Corte dei conti e ANAC, per i profili di rispettiva competenza; 
· il Dipartimento della funzione pubblica. 
La tutela della riservatezza del segnalante va garantita anche nel momento in cui la 
segnalazione viene inoltrata a soggetti terzi. 
Nel caso di trasmissione a soggetti interni  
il contenuto della segnalazione, espungendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire 

 
Dipartimento 

della funzione pubblica, la trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si 

-bis del d.lgs. 165/2001. 
Procedura per la segnalazione di condotte illecite   
Il processo è à automatizzato mediante procedura informatica idonea alla raccolta di 
segnalazione di eventuali illeciti da parte asata su un 
sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato. 
Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della Corruzione 
e/o un soggetto facente parte del gruppo di lavoro che effettua le istruttorie il dipendente 
pot
della delibera ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 o secondo gli eventuali aggiornamenti 
apportati in materia. 
Responsabili  e tempistica. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica con cadenza quadrimestrale 

effettuano le segnalazioni. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 
In sede di relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione viene dato 
atto del rispetto della misura 

 
 

12. PREDISPOSIZIONE PROTOCOLLI DI LEGALITÀ 
Riferimenti normativi Art. 1, comma 17, della legge 190/2012 e ss.mm.ii. 

Protocollo di Legalità stipulato tra la Prefettura di Napoli 
ed il Comune di Marano il 06/09/2007 
Codice Etico degli Appalti, approvato con Deliberazione 
del Commissario Straordinario n. 42  

 
I protocolli di legalità costituiscono utili strumenti pattizi per contrastare il fenomeno delle 
infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, riducendo possibili fattispecie di 
corruzione. Attraverso la loro attuazione vengono rafforzati i vincoli previsti dalle norme 
in materia di antimafia. 



accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
 

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 

ca la legittimità di 

di integrità. 

 
clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 

rafforzano comportamenti già onerosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara 
e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, 
oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla 

r. Cons. St. sez. VI, 8/5/2012, n. 2657; Cons. St. 9/9/2011 n. 5066). 

190/2012, laddove si dispone, in particolare, che: «le stazioni appaltanti possono prevedere 
negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione 
dalla gara». 
Il Comune, ha sottoscritto il Protocollo di Legalità in materia di appalti con la Prefettura di 
Napoli il 06/09/2007 e il Codice Etico degli Appalti, approvato con Deliberazione del 

 
i 

partecipanti, di dichiarare di obbligarsi a rispettare tale protocollo, in caso di 
a. 

Responsabili  e tempistica. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in sede di conferenza 
dei responsabili dei settori, evidenzia annualmente ai responsabili dei settori la necessità di 
conformarsi alle disposizioni del suddetto protocollo di legalità. 

posizione organizzativa e alle altre professionalità. A tale scopo, prima della sottoscrizione 
dei bandi di gara e delle lettere  finalizzate  di appalti in 

della suddetta dichiarazione. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 
In sede di controlli interni sarà verificato il rispetto della misura per quanto riguarda gli atti 
sottoposti a controllo. Si attende il rispetto della misura nel 100% degli atti di ciascun 
settore/area sottoposti a controllo. 

13. OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 
Riferimenti legislativi Art. 6/bis della L.241/1990 e ss.mm.ii. 

DPR 62/2013 artt.6, 7, 14 
DPR 81/2023 
Art..16 D.Lgsn.36/2023 

 comma 41, della legge n. 190 ha introdotto  6 bis nella legge n. 241 del 1990, 
rubricato 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 

 
La norma contiene due prescrizioni: 
 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 



competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo 
potenziale; 
 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare 
 

 della funzione e/o con  di cui sono portatori il destinatario del 

provvedimento, gli altri interessati e controinteressati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di 

dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 

 
La disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali 
sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di 

 
La violazione sostanziale della norma dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente 
oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento 
conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento 
dell  

 

previsione di carattere generale di c
 
 

stipulato contratti a titolo privato (ad ecc

partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo v  
Sebbene la norma sembri configurare  di conflitto di interessi configurabile in via 
automatica, si ritiene opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al 

informazione a carico del dipendente è previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo 
privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio 
precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 

 
La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti -bis della 
l. 241 del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento, deve essere 

Visto anche il riferimento alle gravi ragioni di convenienza che possono determinare il 
conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/ superiore gerarchico verifichi in 

 
possano essere messi in pericolo. 



La relativa decisione in merito deve essere comunicata al dipendente. Tale valutazione in 
capo al dirigente o al superiore gerarchico circa la sussistenza di un conflitto di interessi, 

di astensione automatica. 
 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici DPR n.62/2013 rubricato 

 degli interessi finanziari e conflitti di  prevede per il dipendente 

 
intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualche modo retribuiti. 
Tale comunicazione riguarda anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il 
secondo grado, del coniuge o del convivente con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a 
specificare anche se i soggetti privati abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 

 
Responsabili  e tempistica. 
1. Per ogni determina di aggiudicazione e per ogni contratto, il responsabile di settore 

affinità, cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi con i soggetti aggiudicatari e/o 
contraenti. 
2. per gli incarichi conferiti dal Sindaco al Segretario Generale tenuto a ricevere e valutare 
le eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate è il Responsabile del settore affari 
generali; 
3. per gli incarichi conferiti dal Sindaco ai Responsabili di P.O. o per eventuali 
dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi dai vertici amministrativi e politici, tenuto 
a ricevere e valutare le eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate è il Segretario 
generale; 
4. per gli incarichi conferiti dai responsabili di settore sarà lo stesso responsabile e 
comunque sempre secondo un principio gerarchico; ciascun Responsabile di P.O. acquisirà 
e conserverà le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte 

 
5. ciascun Responsabile di P.O. provvederà al monitoraggio della situazione, con cadenza 

ca al 
responsabile della prevenzione della corruzione, le segnalazioni ricevute e le decisioni 
assunte ove ricorra la fattispecie; in caso contrario non effettuano nessuna comunicazione. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

 viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della 
prevenzione della corruzione e si attende il rispetto pieno della misura. 

OBBLIGO DI ASTENSIONE IN PROCEDURE DI APPALTI. 
 

Dal 1° aprile 2023 è entrato in vigore il d.lgs. n. 36/2023 recante n
contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

16 del nuovo Codice è dedicato al conflitto di interessi e presenta profili in parte innovativi 
 

42 d.lgs. 50/2016 e le indicazioni date da ANAC richiamate sono ancora valide per le 
procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente siano stati pubblicati prima del 1° luglio 2023 (o, nel caso di contratti senza 
pubblicazione del bando o avviso, siano stati inviati gli avvisi a presentare offerte entro il 
suddetto termine) data al decorrere della quale acquistano efficacia le disposizioni del 
nuovo codice (cfr. art. 226, co. 2 d.lgs. 36/2023). 

 
 del D.Lgs.36/2023 ha sotituito  del D.Ls.n.50/2016 

 
Art. 16. (Conflitto di interessi) 
1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con 
compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli 



appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la 
gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. 

da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a 
interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse 

 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione 

ene dal partecipare alla procedura di 
 

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere 
in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 
aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli 
adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati. 

 
 

Sul versante probatorio, come chiarito dalla giurisprudenza, 
deve essere supportata da elementi concreti, specifici ed attuali  (Cons. 

Stato, sez. III, 26 marzo 2021, n. 2581). 
Sulla medesima linea, il nuovo Codice Appalti 
ritenuto di prevedere espressamente, in coerenza con il principio della fiducia e al fine di 

 
sulla base di presupposti 

specifici e documentati (TAR Lazio n. 12917/2023, nonché Consiglio di Stato n. 
2581/2021
supportata da elementi concreti, specifici ed attuali, e, soprattutto, deve concernere 

 Commissione di gara  

essere predicata in via astratta, ma deve essere accertata «in concreto sulla base di prove 
specifiche (Consiglio di Stato n. 2863/2020). 
È, pertanto, necessario che risultino provati gli elementi indiziari dai quali è possibile 
ricavare, in via presuntiva, il conflitto di interessi, ovvero: 

 a) 
gara;

 b) il ruolo che il primo rivestiva nella procedura di gara e che gli avrebbe potuto 

privilegiate che egli aveva a disposizione e che avrebbe potuto trasferire 

Va conseguentemente esclusa, in una procedura concorrenziale, la sussistenza di un 
conflitto di interessi ove non sia emersa una situazione in cui il personale della stazione 
appaltante abbia potuto influenzare il risultato della procedura di aggiudicazione, né sia 

III, 12 settembre 2019, n. 6150). 

La disposizione in esam

sia diversamente risolvibile. 
Sul tema si rinvia alla delibera n. 494 del 5 giugno 2019 recante le «Linee guida per 

contratti pubblici», che qui si intende richiamata. 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal soggetto interessato dalla  



responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
La stessa normativa europea emanata per  del PNRR assegna un 
particolare 
del Regolamento UE 241/202178 prevede espressamente: dispositivo gli 
Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano 
tutte le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire 
che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme al 
diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la 
prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti 

Inoltre, il medesimo Regolamento UE, al fine di prevenire il conflitto di 

dati del titolare effettivo del destinatario dei 

l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 
Lo Stato italiano ha recepito le misure fissate a livello di regolamentazione UE, 

oltre che in disposizioni normative, anche negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS, 

PNRR. In particolare, nelle LLGG del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 
30/2022, è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la trasparenza dei dati 

contratti pubblici. Tra le numerose indicazioni fornite dal MEF nelle predette LLGG è 
ricompresa anche quella con cui si è previsto, non solo 
economici di comunicare i dati del titolare effettivo, ma anche quello, posto in capo al 
soggetto attuatore/stazione appaltante, di richiedere la dichiarazione del medesimo 
tit . Per la nozione di titolare 

stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato 
nelle stesse Linee guida del MEF79 . Si rammenta che la definizione e la disciplina del 
titolare effettivo sono funzionali a garantire la riconducibilità di un'operazione alla persona 
fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti e, in particolare 
strutture giuridiche complesse - società e altri enti, trust e istituti giuridici affini - siano 
utilizzati come schermo per occultare il reale beneficiario e realizzare finalità illecite. 
Risultati attesi: la Stazione appaltante deve ottenere dichiarazione del titolare effettivo, 
deve acquisire dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e annualmente deve 
effettuarsi verifica a campione che la dichiarazione sia stata resa. 

Soggetti ai quali si applica  del Codice dei contratti pubblici 
 Il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo 

indeterminato
 Il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo 

determinato
 Soggetti che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano 

in grado di impegnare  o comunque rivestano, di fatto o 

es. Direttore generale, Capo ufficio legislativo, Capo dipartimento, membri degli 
organi di amministrazione e controllo della stazione appaltante che non sia 

aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione, organi di vigilanza esterni)
 

commissari di gara, collaudatori) I soggetti coinvolti nella fase di esecuzione dei 

nominati, 
accordo bonario, gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, i 
collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità ed eventuali loro 
assistenti



 I professionisti coinvolti per conto della stazione appaltante negli affidamenti legati 
ai fondi del PNRR

 I soggetti che compongono organi politici laddove svolgano una funzione 
amministrativa-gestionale (ad es. affidamenti gestiti da enti locali di ridotte 
dimensioni, nei quali il soggetto che assolve un incarico di natura politica potrebbe 
svolgere anche un ruolo gestionale, svolgimento di funzioni di coordinamento 

normativa eccezionale e/o emergenziale)
 Il Presidente e tutti i componenti, sia di parte pubblica che di parte privata, dei 

collegi consultivi tecnici
 

Tutti i predetti soggetti sia dipendenti che soggetti esterni sono tenuti ad effettuare 
le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi 

I dipendenti per ciascuna procedura di gara in cui sono coinvolti, devono fornire una 
dichiarazione di assenza di conflitto di interessi con le informazioni significative in 

responsabil  
RUP. 
I soggetti esterni, cui sono affidati incarichi in relazione a uno specifico contratto, 

interessi al responsabile  
RUP: lo stesso rende la dichiarazione al soggetto che lo ha nominato e al proprio 
superiore gerarchico. 
Tali dichiarazioni dovranno essere aggiornate in caso di conflitti di interesse che 
insorgano successivamente nel corso delle diverse fasi della procedura di gara, ivi 
inclusa la fase esecutiva. 
Le dichiarazioni sono rese per quanto a conoscenza del soggetto interessato e 
riguardano ogni situazione potenzialmente idonea a porre in dubbio la sua imparzialità 
e indipendenza. 

singola procedura di gara e fino alla conclusione del contratto, essendo necessario 
produrre e acquisire una nuova dichiarazione in presenza di una nuova gara 

Ciascun soggetto tenuto a ricevere le dichiarazioni le acquisisce al protocollo, le 

conservarle. 
 
  



modello di autodichiarazione

DICHIARAZIONE ASSENZA CONFLITTO DI INTERESSE CONTRATTO/CONCESSIONE PUBBLICO 
OGGETTO ___________________________________________

(ex art. 16 D. Lgs. 36/2023)

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 47 del D.P.R.. n. 445/2000)

di:

o del certificato di regolare esecuzione

aggiudicazione o nella fase di esecuzione del contratto di appalto in questione: 

ntratto/subappalto/concessione ad oggetto:________________:

consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni, formazione o utilizzo di atti falsi verranno applicate le 
sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze amministrative 
previste per le procedure relative ad affidamenti pubblici, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. n. 
445/2000,

DICHIARA

di avere preso esatta cognizione della nozione di conflitto di interesse di cui alla vigente normativa e, 

DICHIARA

____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________



oppure

DICHIARA  

Se e quali delle ipotesi sotto contemplate si siano verificate più di tre anni prima del rilascio della 
dichiarazione_________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno o 
parziale, in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se 
sono svolti attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura:
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

Elencazione delle partecipazioni ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o 
gruppi di lavoro) comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito, precisando se sono svolte 
attualmente o nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura:
____________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di 
amministrazione, precisando se sono detenute attualmente ovvero nei tre anni antecedenti la 
partecipazione alla procedura:
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad iniziative o a società e studi 
di professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, 
collaboratore di progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, 
personalmente, con i suoi soci/rappresentanti legali/amministratori, precisando se si tratta di rapporti 
attuali ovvero relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla 
procedura:___________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

Ele
ovvero relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla 
procedura:___________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

INTERESSI FINANZIARI
Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, in società di capitali 
pubbliche o private, riferita alla singola gara e per quanto di 
conoscenza:__________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

RAPPORTI E RELAZIONI PERSONALI - INDICARE:
Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il 
convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale rivesta o abbia rivestito, a titolo gratuito o 
o
esse attività professionale, comunque denominata, a titolo gratuito o 
oneroso:_______________________________________________________________________



Se e quali cariche o incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, rivesta o abbia rivestito 

grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale:
____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

Se, in prima persona, ovvero un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui 
con il quale si abbia frequentazione abituale, abbia un contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, 

edura:
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

ALTRO
Circostanze ulteriori a quelle sopraelencate che, secondo un canone di ragionevolezza e buona fede, 

(Ad esempio, rapporti e relazioni personali come rapporti di vicinato, amicizia, fidanzamento ma non convivenza, ex coniugi, 
rilevanti interessi finanziari o attività professionale o lavorativa pregressa di parenti, affini o dal coniuge.)

     Il Dichiarante

DICHIARA INOLTRE
i aver preso visione del Codice di Comportamento del Comune di Marano di Napoli;

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire 
one sostitutiva aggiornata.

In fede
Luogo

Trattamento dati personali

196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa

                                                                       
                                                                                                                                                                                                                           
Allegato:
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità.(solo nel caso di firma autografa e non firma 
digitale in corso di validità)

Note:
1) la suddetta dichiarazione è resa per quanto ad oggi di conoscenza del dichiarante
2) di impegnarsi, altresì, a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante eventuali variazioni che 

degli O.E. ammessi alla procedura di affidamento, e a rilasciare una dichiarazione sostitutiva aggiornata. 



Attività professionale e lavorativa pregressa 
- Elencazione degli impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo 

determinato/indeterminato, pieno o parziale, in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di 
consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito, precisando se sono svolti attualmente o 
nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

- Elencazione delle partecipazioni ad organi collegiali (ad es. comitati, organi 
consultivi, commissioni o gruppi di lavoro) comunque denominati, a titolo oneroso 
e/o gratuito, precisando se sono svolte attualmente o nei tre anni antecedenti la 
partecipazione alla procedura. 

- Elencazione delle partecipazioni a società di persone e/o di capitali, con o senza 
incarico di amministrazione, precisando se sono detenute attualmente ovvero nei 
tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

- Elencazione degli accordi di collaborazione scientifica, delle partecipazioni ad 
iniziative o a società e studi di professionisti, comunque denominati (ad es. 

incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore di progetti), condotti 
con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, personalmente, con i 
suoi soci/rappresentanti legali/amministratori, precisando se si tratta di rapporti 
attuali ovvero relativi ai tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura. 

Interessi finanziari 
-  Elencazione delle partecipazioni, in atto ovvero possedute nei tre anni antecedenti, 

in società di capitali pubbliche o private, riferita alla singola gara e per quanto di 
conoscenza. 

Rapporti e relazioni personali Indicare: 
- Se, attualmente o nei tre anni antecedenti, un parente, affine entro il secondo 

grado, il coniuge, il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale 

delle società partecipanti alla procedura ovvero abbia prestato per esse attività 
professionale, comunque denominata, a titolo gratuito o oneroso. 

- Se e quali cariche o incarichi, comunque denominati, a titolo gratuito o oneroso, 
rivesta o abbia rivestito nei tre anni antecedenti ito di una qualsiasi società 
privata un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o colui 
con il quale si abbia frequentazione abituale 

- Se, in prima persona, ovvero un parente, affine entro il secondo grado, il coniuge, 
il convivente o colui con il quale si abbia frequentazione abituale, abbia un 
contenzioso giurisdizionale pendente o concluso, nei tre anni antecedenti, con 

 
Altro (Circostanze ulteriori a quelle sopraelencate che, secondo un canone di 

quanto ritenute significative  della categoria delle  ragioni di 
 . 

- Se e quali delle ipotesi sopra contemplate si siano verificate più di tre anni prima 
del rilascio della dichiarazione. 

Verifiche 
gli uffici competenti della stazione appaltante (ufficio contratti) possono effettuare 
controlli a campione sulle dichiarazioni, ivi comprese quelle del RUP. 
Tali controlli devono però essere avviati ogni volta che sorga il sospetto della non 
veridicità delle informazioni riportate. Le verifiche sono svolte in contraddittorio con il 
soggetto interessato e mediante, ad 
accessibili relative a partecipazioni societarie o a gare pubbliche alle quali le stazioni 
appaltanti abbiano abilitazione (ad es. Telemaco, BDNCP), informazioni note o altri 
elementi a disposizione della stazione appaltante, nel rispetto della normativa sulla tutela 
della privacy. 

 
Verifiche e controlli 
il RUP è il soggetto tenuto a: 



- 
procedura di gara; 

- sollecitare il rilascio delle dichiarazioni ove non siano state ancora rese; 
- effettuare una prima verifica di tali dichiarazioni controllando che siano state rese 

correttamente. 
- vigilare sul corretto svolgimento di tutte le fasi della procedura e, nel caso in cui 

rilevi un conflit
agli uffici competenti per le successive valutazioni (Ad esempio, rapporti e 
relazioni personali come rapporti di vicinato, amicizia, fidanzamento ma non 
convivenza, ex coniugi, rilevanti interessi finanziari o attività professionale o 
lavorativa pregressa di parenti, affini o dal coniuge) 

- 
1, co. 32, l. n. 190/2012, ossia di pubblicazione e trasmissione delle informazioni 
ivi indicate, relative ai procedimenti di scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta ai sensi del Codice dei contatti pubblici. 

 
Soggetto che nomina il RUP 
La verifica sulla dichiarazione del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
gara viene svolta in primo luogo dai soggetti che lo hanno nominato o dal superiore 
gerarchico. 

Il RPCT, per quanto concerne la gestione del conflitto di interessi, ha il compito di 

In particolare: 
- il RPCT effettuerà verifiche a campione sulle dichiarazioni sul conflitto di 

interessi rese da parte dei sogge
nella singola procedura di gara, per accertare che siano state correttamente 

nomina e dal RUP e raccolte, protocollate e conservate, nonché tenute aggiornate 
dagli uffici competenti della stazione appaltante. 

- Il RPCT interviene in caso di segnalazione di eventuale conflitto di interessi anche 
nelle procedure di gara. In tale ipotesi lo stesso effettua una valutazione di quanto 
rappresentato nella segnalazione, al fine di stabilire se esistano ragionevoli 
presupposti di fondatezza del conflitto. Mantenendo ferme le rispettive 
competenze, qualora ricorra tale evenienza, sarà cura dello stesso RPCT rivolgersi 
al RUP, agli organi interni o agli enti/istituzioni esterne preposti ai necessari 
controlli, in una logica di valorizzazione e di ottimizzazione del sistema di 
controlli già esistenti nelle amministrazioni. 

- Resta fermo che non spetta al RPCT né accertare responsabilità individuali - 
qualunque natura esse abbiano - né svolgere controlli di legittimità o di merito su 

 
 
 

14. MONITORAGGI RELATIVI ALLE NOMINE DI COMMISSIONI 
Riferimenti legislativi art.. 35 bis Dlgs 165/2001e ss.mm.ii. 

 
in occasione della nomina dei componenti delle commissioni, sia relative ad assunzioni di 
personale o a progressioni di carriera, sia relative alla selezione di contraenti, il 

acquisire apposita autocertificazione, a rispettare il vigente regolamento degli uffici e 
servizi e le direttive impartite nel presente piano, relazionando in merito ad eventuali 
discrasie al Responsabile della prevenzione della corruzione. 



Responsabili  e tempistica 
I responsabil
condizioni ostative al conferimento degli stessi. 
I soggetti individuati per le nomine (anche se dipendenti del Comune e anche se scelti 
senza procedura pubblica) devono rendere una dichiarazione sulla insussistenza delle cause 

-bis del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. 

I responsabili dei servizi devono verificare le dichiarazioni prima del conferimento 
rtificati del casellario giudiziale, e quindi: 

- 
commissioni di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei 
provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati (cfr. Tar Lazio, Sez. I, n. 
7598/2019); 

- 
-bis del d.lgs. 165/2001; 

- pecificati 
 

contro la pubblica amministrazione: 
- si astengono dal conferire  o   
- applicano le misure previste  3 del d.lgs. 39/2013; 
- provvedono a conferire  o a disporre  nei confronti di altro 

soggetto. 

delle attività di -bis del d.lgs. 165/2001, il RPCT non appena ne venga 
conoscenza provvede tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza 

 
Si stabilisce, inoltre, come misura di prevenzione  in capo ai dipendenti interessati 
da condanne penali anche non definitive di trasmettere al Comune copia della sentenza 
entro 30 giorni dal deposito della stessa in cancelleria. 

 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi 
Si attende la realizzazione  100% degli adempimenti previsti  

 
 

15. RESPONSABILE ANAGRAFE STAZIONE APPALTANTE (RASA) 
Riferimenti legislativi D.L. 18.10.2012 n.179 (art. 33-ter, comma1) convertito, 

con modificazioni, dalla legge n.17.12.2012, n. 221; 
D.Lgs. n. 50/2016; 
Comunicato ANAC del 20 dicembre 2017 

Il "PNA 2016" ha previsto tra le misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione 
della corruzione, l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento 
dei dati nell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti che deve essere riportato all'interno 
del P.T.P.C.T., evidenziando come "tale obbligo informativo - consistente nella 
implementazione della BDNCP presso l'ANAC dei dati relativi all'anagrafica della s.a., 
della classificazione della stessa e dell'articolazione in centri di costo - sussiste fino alla 
data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto 
dall'art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui 
all'art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016)". 
L'individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione 
di prevenzione della corruzione. Con comunicato del 20 dicembre 2017, pubblicato il 29 

indicato nel PTPC si sia attivato per l'abilitazione del profilo utente di RSA secondo le 
modalità operative indicate nel Comunicato del 28 ottobre 2013. 
Il PNA fa salva la facoltà dell'Amministrazione, nell'ambito della propria autonomia 
organizzativa, di valutare l'opportunità di attribuire a un unico soggetto entrambi i ruoli 



(RASA e RPCT) con le diverse funzioni previste, rispettivamente, dal d.l. 179/2012 e dalla 
normativa sulla trasparenza, in relazione alle dimensioni e alla complessità della propria 
struttura. 
La Commissione Straordinaria con decreto n.9 del 31/01/2022, ha nominato Responsabile  
dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante del Comune (RASA) la dott.ssa Paola Cocca . 

 
 

16. DIRETTIVE 
Sono state individuate specifiche direttive, tese a favorire comportamenti conformi alle 
leggi ed ai principi di buona amministrazione 
a) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. 
b) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, e ss.mm.ii. 
c) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale 
d) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al 

RPCT 
e) Motivazione adeguata 

diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità. 
f) Dichiarazione per i commissari di gara, attestante  di situazioni 

 e di conflitto di interessi tra gli stessi ed i concorrenti. 
g) Rispetto delle disposizioni previste nel regolamento comunale degli uffici e dei servizi. 
h) Attestazione, nel corpo del provvedimento da parte del responsabile del procedimento e 

del responsabile di p.o., relativa all'assenza di conflitto d'interessi e/o di cause di 
incompatibilità. 

i) Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in tema di conferimento di 
incarichi di collaborazione esterna ex art. 7, comma 6 e 6 bis del D. Lgs 165/2001. 

j) Pubblicazione sul sito internet, con riferimento a tutti i procedimenti di scelta del 

proponente, oggetto del bando, elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate. 
k)  

bando di gara. 
l) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi 
m) 

elettronico interno) secondo le prescrizioni normative 
n) Rispetto del protocollo di legalità sottoscritto tra l'Amministrazione ed il Prefetto di 

Napoli 
o) obbligo di acquisizione della documentazione antimafia ai sensi dell'art.100 del 

d.lgs.n.159/2011e ss.mm.ii. 
p) Controlli a campione sulle autocertificazioni 

 
Allegati alla presente Sezione 1: 
Codice di comportamento 
https://www.maranotrasparente.it/codice/ 
 
 
Modelli accesso civico  
https://www.maranotrasparente.it/accesso-civico/ 
 
 
 
 
 
 


